
Assemblea annuale Avis sezione di Arona: cresce ancora il numero dei donatori

Donazioni in crescita, nuovi iscritti, manifestazioni targate Avis, l’anno 2010 segna un bilancio  
positivo per l’Avis sezione di Arona che quest’anno festeggia i 60 anni di attività

Il 2011 è un anno intenso per l’Avis di Arona che si appresta a festeggiare i sessant’anni di attività. 
Ma prima di entrare nel vivo delle celebrazioni l’altra sera, venerdì 4 marzo, il consiglio e i soci si  
sono  riuniti  per  il  tradizionale  incontro  dell’assemblea  annuale  svoltasi  nell’aula  magna  del 
comune. Un appuntamento teso ad analizzare  l’attività dell’anno appena trascorso e rivolto a 
programmare il futuro della sezione. Un bilancio più che positivo quello della sezione aronese.  
Nella relazione associativa 2010 illustrata dal presidente Mario Brovelli che ha snocciolato i dati ne 
è emerso un quadro generale di salute sia in termini di donazioni sia di nuovi iscritti. Le giornate  
dedicate ai prelievi nel 2010 sono state 69 registrando per l’unità di raccolta fissa una media di  
36,9 donatori che nel 2009 si era aggirata sui 35,9. Positivo il bilancio del numero dei donatori  
effettivi che nel 2010 ha visto un aumento di 25 unità, salendo da 1302 contro le 1277 dell’anno  
precedente di cui 871 uomini e 431 donne. «Confortante è il  dato dei nuovi  iscritti: ben 144 i  
donatori  che  per  la  prima  volta  si  sono  sottoposti  al  prelievo,  fornendo  così  quel  ricambio 
indispensabile per garantire continuità alla nostra attività -ha spiegato il presidente Brovelli- Le 
sacche  prelevate  dalla  nostra  unità  di  raccolta  fissa  sono  state  2551  facendo  così  registrare, 
rispetto  all’anno  precedente,  un  aumento  di  32  unità:  significativo  anche  l’aumento  delle 
donazioni in plasmaferesi effettuato presso il Simt di Borgomanero». Le donazioni effettuate nel  
corso del 2010 segnano un trend positivo nonostante un aumento del numero delle donazioni più 
contenuto rispetto al 2009. Ma comunque un aumento c’è stato. Complessivamente il numero 
delle donazioni effettuate nel corso del 2010 è pari a 2602 sacche, con un incremento rispetto al  
2009 di 47 unità, pari all’1,80%. Arona si conferma come uno snodo fondamentale dell’andamento 
Avis  regionale.  È  dal  1998 che la sezione di  Arona cresce continuamente in termini  numerici:  
«siamo passati in tredici anni dalle 1579 sacche di fine 1997 alle 2602 del 2010 con un aumento 
medio di  78 unità.  Simili  risultati  si  ottengono grazie  alla  collaborazione  di  tutti  i  componenti 
dell’associazione, cominciando dall’equipe di medici ed infermieri che con competenza e passione 
offrono  la  loro  professionalità  nelle  giornate  di  raccolta  -ha  sottolineato  Brovelli-  Preziosa 
collaborazione è poi quella della dottoressa Carla Sturla, direttore sanitario da più di trent’anni, 
l’impegno dei dottori Alcibiade dell’Acqua e Luigi Bossi, la preziosa disponibilità dell’alfiere Oscar 
Graci». Ma Avis ad Arona vuol dire anche collaborazione con le altre associazioni e fermento di  
attività formative e promozionali  che permettono di  proporsi  all’esterno come un’associazione 
viva,  sempre attenta alle esigenze delle tante realtà presenti  sul  territorio.  È questa una delle 
caratteristiche  della  sezione  aronese  presente  nel  partecipare  e  organizzare  numerose 
manifestazioni. Una parte fondamentale dell’Avis di Arona è costituita anche dal gruppo giovanile 
Ago.  Un  cuore  pulsante  vivace  nelle  idee,  presente  sul  campo,  dinamico  e  entusiasta  che  sa 
coinvolgere,  promuovere in prima linea i  valori  dell’associazione. L’Avis  aronese ha dalla metà 
degli anni ’90 puntato sui giovani, valorizzandoli e i frutti si raccolgono di anno in anno, tanto da 
poter sottolineare come siano una delle poche sezioni anche a livello regionale ad avere un gruppo 
giovanile  così  attivo  ed  intraprendente,  che  sa  crescere  anche  nel  numero  dei  suoi  iscritti 
impegnandosi a promuovere e sostenere la causa Avis. «Nel 2010 il gruppo giovani si è consolidato 



con l’ingresso di nuovi membri che da subito si sono resi molto attivi e propositivi. Tra le attività  
svolte quest’anno particolare rilevanza è stata data a quelle legate al mondo giovanile -ha spiegato 
il  presidente  giovanile  Davide  Dagradi-  Collaborazione  con  le  scuole  superiori  e  medie  per  
trasmettere i valori di solidarietà e altruismo». Sempre legata al mondo scolastico l’organizzazione 
del corso fotografico incentrato sulla Natività a cura di Luca Petruzzelli insieme al fotografo Paolo  
Sacchi. Intreccio del gruppo giovani Avis poi all’universo sportivo con l’organizzazione del torneo di 
basket e beach volley. «Siamo profondamente convinti che i sani valori dello sport si  integrino 
perfettamente con quelli dell’Avis condividendo le esperienze e confrontandosi con altre realtà» 
ha  aggiunto  Dagradi.  I  diversi  membri  del  gruppo  giovani  hanno  poi  partecipato  a  corsi  di 
formazione per accrescere le proprie competenze e svolgere al meglio, magari con nuovi spunti, le 
attività. Un progetto portato avanti dai ragazzi avisini è anche quello del coordinamento ragionale  
dei giovani del Piemonte. Il messaggio Avis è stato trasmesso anche attraverso le note musicali di 
Svaronavis:  «l’evento più impegnativo in termini  organizzativi  e  il  più dispendioso per energie 
impiegate.  Ma anche l’evento che ha il  maggior  impatto di  visibilità e notorietà raggiungendo 
migliaia di persone -ha detto Dagradi- Ricordiamo poi la collaborazione con la Lega Navale e il Leo 
Club durante il corso di guida sicura. Entrare in contatto con altre associazioni e realtà ci permette 
di creare delle sinergie e di raggiungere nuove persone. Ci si è impegnati molto anche per la causa 
Telethon. La possibilità di fare parte del gruppo e di un’associazione di volontariato come Avis, 
consente  di  promuovere  tutti  quei  valori  che  noi  rappresentiamo:  la  tutela  della  salute,  la 
generosità, la solidarietà, l’aiuto disinteressato, l’amicizia». È vero che l’attività di una sezione ha 
come scopo ultimo la raccolta di  iscrizioni  e di  sacche di  sangue,  solo così,  infatti,  è possibile  
salvare la vita delle persone: credo, tuttavia, ci sia anche qualcosa in più della donazione in sé, 
qualcosa di molto importante e profondo legato a tutto quello che facciamo con l’Avis e vorrei che 
questi valori fossero sempre ben chiari, perché è anche per questo che ci impegniamo. Quindi 
continuiamo in questa direzione e festeggiamo degnamente i 60 anni dell’Avis Arona».
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